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Manifestazione a Roma 27 luglio 2021 
Green pass ed azioni a tutela dei cittadini. 
 

Contestazione al Presidente Draghi. 
 
Manifestazione del 27 luglio ore 12.30 innanzi al Ministero della Salute, lungotevere Ripa 1, Roma, 
per consegnare le sottoscrizioni della petizione e chiedere il coinvolgimento dei medici che hanno agito 
sul campo, nella revisione dei protocolli di cura domiciliare, come stabilito da Senato, ribadendo che 
l’attenzione sulle terapie domiciliari precoci avrebbe evitato le eclatanti misure restrittive del green pass 
con l’avvento della stagione estiva 
 
invito a tutti i leader delle forze politiche presenti in parlamento, da sinistra a destra, a partecipare, 
senza vessilli, per chiedere il rispetto della decisione del Parlamento con riferimento alle cure 
domiciliari: Enrico Letta Giuseppe Conte Matteo Salvini Antonio Tajani Giorgia Meloni Matteo Renzi 
 

Promotori:  

Comitato terapia Covid-19  e  

UCDL -Unione per le Cure i Diritti e le Libertà  
 

https://fb.watch/6XsLXDGtAG/ 

 

 

 

AIFA: rischio di miocardite e pericardite. Fatelo sapere a Draghi & C. 

L’Agenzia Italiana del Farmaco comunica aggiornamenti su alcuni punti emersi dalla valutazione del rischio 

di insorgenza di miocardite e pericardite dopo vaccinazione con vaccini a mRNA anti-COVID-19 Comirnaty 

e Spikevax. 

Ecco cosa scrive: 

• Dopo la vaccinazione con i Vaccini mRNA anti COVID-19 Comirnaty e Spikevax sono 
stati osservati casi molto rari di miocardite e pericardite.  

• I casi si sono verificati principalmente nei 14 giorni successivi alla vaccinazione, più 
spesso dopo la seconda dose e nei giovani di sesso maschile. 

• I dati a disposizione suggeriscono che il decorso della miocardite e pericardite dopo la 

vaccinazione non è diverso da quello della miocardite o della pericardite in generale. 

• Gli operatori sanitari devono prestare attenzione ai segni e ai sintomi di miocardite e 
pericardite. 

• Gli operatori sanitari devono istruire i soggetti vaccinati a  rivolgersi immediatamente 
al medico qualora dopo la vaccinazione sviluppino sintomi indicativi di miocardite o 
pericardite, quali dolore toracico, respiro affannoso o palpitazioni. 

https://www.lapekoranera.it/  24/7/2021 



STRAGE “VACCINALE”! 

Quando la strombazzata cura risulta peggiore del male e serve a imprigionare l'umanità.  Lesioni e 
decessi causati dai cosiddetti “vaccini anti nuovo coronavirus", nonostante la vigilanza sanitaria 
passiva. 20 mila morti nella sola Unione europea e circa 2 milioni di reazioni avverse, in base ai 
riscontri ufficiali di Eudra Vigilance (Ue), Mhra Gb), Vaers (Usa). I numeri ufficiali segnalati alle 
autorità sanitarie sono soltanto una piccola percentuale delle cifre effettive. 

 

«Interrompete subito le vaccinazioni»: è il grido di allarme lanciato da i “Doctors for Covid Ethics”: 
centinaia di medici, specialisti, docenti e scienziati di nome che redigono documenti contro la falsa 
pandemia del nuovo coronavirus. Il 20 luglio fa questi medici per l’etica Covid hanno redatto una 
lettera aperta  rivolta a tutti i cittadini dell’Ue, dello Spazio economico europeo, della Svizzera della 
gran Bretagna e degli Usa, nonché all’ Agenzia europea per i medicinali (Ema), all’ Agenzia di 
regolamentazione dei medicinali e dei prodotti sanitari inglese (Mhra), alla Food And Drug 
Administration (Fda) degli Stati Uniti e ai Centri per il controllo e la prevenzione delle malattie 
(Cdc) per denunciare la strage da vaccini che viene perpetrata con la complicità dei politicanti. 

I medici per l’etica del Covid chiedono che il programma di vaccinazione “Covid” venga interrotto 
immediatamente” Secondo le relazioni introduttive ai miscugli anti-Sars CoV-2 stilate dall’Agenzia 
Medica Europea (EMA) si tratta di sostanze commerciali sottoposte a monitoraggio addizionale e 
per i quali i produttori chiedono agli operatori sanitari di segnalare qualsiasi reazione avversa 
sospetta. Ossia, si può desumere a rigor di logica che la sperimentazione la fanno, a loro insaputa, i 
vaccinati, non le multinazionali di Pig Pharma, vista l’impossibilità di studiare gli effetti a lungo 
termine di un vaccino preparato frettolosamente nel giro di pochi mesi. Dopo l'inoculazione, 
neanche l'immunizzazione dei malcapitati è provata.  

Deve prevalere l'etica derivante dal fatto che gli effetti collaterali (secretati) non risultano calcolati 
con cura. Non è eticamente accettabile che le persone non sappiano realmente nulla sugli ‘effetti 
collaterali’ reali e quanto incidano concretamente. Solo in guerra si danno per scontati gli effetti 
collaterali di bombardamenti su siti industriali (morti di civili) eppure anche allora si calcolano. 
Qui al contrario regnano silenzio, ipocrisia e menzogne. 

Anche secondo i riscontri ufficiali, appunto i sieri sperimentali anticovid uccidono e danneggiano 
gli esseri umani. La verità indicibile è sotto gli occhi di tutti, ma la gente non deve sapere, confusa e 
disorientata dai televirologi alla Burioni, dai zanzarologi alla Crisanti, dai veterinari come Ilaria 
Capua. 

Gianni Lannes, giornalista  http://sulatestagiannilannes.blogspot.com    24/7/2021 



 

 

 



1.250 membri del clero avvertono che i passaporti vaccinali 
creeranno un “apartheid medico” nel Regno Unito 

“Una delle proposte politiche più pericolose mai fatte nella storia della politica 
britannica”. 

1.250 importanti membri del clero nel Regno Unito hanno avvertito che l’introduzione di passaporti 

vaccinali obbligatori per poter andare in chiesa creerebbe un “apartheid medico” e sarebbe “divisivo, 

discriminatorio e distruttivo”. La portata del Green Pass si sta già espandendo, con il ministro Nadhim 

Zahawi che suggerisce che il programma potrebbe essere esteso ulteriormente a eventi sportivi e aziendali, 

luoghi di musica e festival. 

Quando è stato chiesto dal conduttore radiofonico LBC Nick Ferrari se lo schema potesse essere 

ulteriormente ampliato per vietare ai non vaccinati di frequentare la chiesa, il ministro degli affari Paul 

Scully ha risposto: “Non escludiamo nulla”. 

Ora 1.250 membri del clero di varie confessioni cristiane hanno firmato una lettera aperta al primo ministro 

Boris Johnson avvertendo che “l’introduzione di passaporti vaccinali costituirebbe una forma non etica di 

coercizione e violazione del principio del consenso informato”. Notando che molti cristiani non desiderano 

prendere il vaccino a causa di “seri problemi di coscienza legati all’etica della produzione o del test del 

vaccino”, la lettera afferma anche che i passaporti vaccinali rischiano, “di creare una società a due livelli, un 

apartheid medico in cui una sottoclasse di persone che rifiutano la vaccinazione è esclusa da aree 

significative della vita pubblica”. 

“Questo schema ha il potenziale per determinare la fine della democrazia liberale come la conosciamo e per 

creare uno stato di sorveglianza in cui il governo usa la tecnologia per controllare alcuni aspetti della vita dei 

cittadini. In quanto tale, questa costituisce una delle proposte politiche più pericolose mai fatte nella storia 

della politica britannica”, avverte la lettera. 

Con alcuni proprietari di locali notturni che si rifiutano di far rispettare la politica se diventa legge, il 

contraccolpo sta crescendo contro i passaporti vaccinali. I manifestanti in Grecia, Francia e ora in Italia sono 

tutti scesi in piazza per manifestare contro la misura draconiana, con un’altra grande manifestazione 

pianificata dagli attivisti anti-lockdown per questo sabato a Londra. 

Resta da vedere se ci sarà abbastanza opposizione per bocciare la legge in Parlamento, anche se, come al 

solito, i sondaggi mostrano che la maggioranza del pubblico britannico sostiene effettivamente l’idea. 

In  https://comedonchisciotte.org/     24/7/2021  



I vigili urbani di Roma contro il Green pass 

La riproduzione di una svastica su sfondo verde, con la scritta: «Green pass obbligatorio – 

Lotta perché non accada». È l’immagine ed il messaggio trapelato da alcune chat dei vigili 

urbani di Roma, contrari all’introduzione di questo nuovo strumento di regime.  

 

Il quotidiano Il Messaggero cita Marco Milani, il segretario romano aggiunto del Sindacato unitario 

dei lavoratori della polizia locale (SULPL). Attraverso i social, Milani ha postato il logo della 

svastica su sfondo verde, esprimendo il suo parere attraverso un’intervista raccolta proprio dal 

Messaggero: 

«Il paragone con il nazismo è improponibile? Forse sembrerà improponibile oggi, ma anche 

quando c’era il nazismo la stessa scienza ti diceva ad esempio che l’omosessualità era una 

malattia e quindi se non ti curavi dovevi metterti la stella gialla. Quello che dico sui social lo dico 

da cittadino, non da sindacalista o da vigile. Io farò di tutto per non essere destinato ai controlli sul 

Green pass. Poi stiamo parlando di DPCM, sono solo atti amministrativi, hanno la stessa valenza 

della doppia fila: non c’è obbligo di contravvenzione».  

«Vedrete il tasso di applicazione delle contravvenzioni per il Green pass, sarà nullo». 

https://www.renovatio21.com/i-vigili-urbani-di-roma-contro-il-green-pass/ 

 


